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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro due anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, un nuo­
vo testo del codice di procedura penale, 
udito il parere di una commissione compo­
sta da dodici deputati e dodici senatori no­
minati dai Presidenti delle rispettive Assem­
blee; da quattro magistrati designati dal 
Consiglio superiore della magistratura, di 
cui tre rispettivamente in servizio, quali giù-
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dicanti o requirenti, presso la Corte di cas­
sazione, la corte d'appello, il tribunale ed 
uno in servizio presso la pretura; da quat­
tro professori ordinari di diritto penale o 
di diritto processuale, e uno di diritto costi­
tuzionale, designati dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione; da quattro avvo­
cati designati dal Consiglio nazionale foren­
se; da due membri designati dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, dei quali uno ap­
partenente alla giustizia militare, di grado 
equiparato a consigliere di cassazione, ed 
uno appartenente all'avvocatura dello Stato, 
di qualifica non inferiore a sostituto avvoca­
to dello Stato; da quattro membri designati 
dal Ministro di grazia e giustizia. 

La commissione collabora con il Governo 
nella emanazione del nuovo testo del codice 
di procedura penale, esprimendo parere sul 
complesso degli articoli relativi ad ogni sin­
golo istituto e da ultimo sul testo completo. 

I membri non parlamentari della commis­
sione sono nominati con decreto del (Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro di grazia e giustizia. 

La commissione è assistita da una segrete­
ria costituita e nominata dal Ministro di gra­
zia e giustizia. 

Art. 2. 

II codice di procedura penale deve attuare 
i princìpi della Costituzione e adeguarsi alle 
norme delle convenzioni internazionali ratifi­
cate dall'Italia e relative ai diritti della per­
sona e al processo penale. Esso inoltre deve 
attuare nel processo penale i caratteri del 
sistema accusatorio, secondo i princìpi ed i 
criteri che seguono: 

1 ) massima semplificazione nello svolgi­
mento del processo con eliminazione di ogni 
atto o attività non essenziale; 

2) partecipazione dell'accusa e della di­
fesa su basi di parità in ogni stato e grado 
del procedimento; 

3) previsione di garanzia per la libertà 
del difensore in ogni stato e grado del pro­
cedimento; competenza esclusiva del consi­
glio dell'ordine degli avvocati e procuratori, 
in caso di abbandono della difesa, ad drro-
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gare sanzioni disciplinari; nell'ipotesi di ab­
bandono motivato da violazione di diritti 
della difesa, decisione sull'applicabilità delle 
sanzioni disciplinari dopo la pronuncia giu­
risdizionale definitiva nel procedimento du­
rante il quale si è verificato l'abbandono; 
mom irrogazione di sanzioni disciplinari an­
che nel caso di dichiarazione giurisdizionale 
di inesistenza di violazione di diritti della di­
fesa, quando il consiglio dell'ordine ritenga 
giustificato l'abbandono; 

4) diritto dell'imputato detenuto di con­
ferire con il difensore immediatamente dopo 
essere stato per la prima volta interrogato 
dal magistrato; diritto dell'imputato di farsi 
assistere nell'interrogatorio dal difensore; 

5) adozione del metodo orale; 
6) non incidenza dei vizi meramente for­

mali degli atti sulla validità del processo; in­
sanabilità delle nullità assolute; 

7) adozione di mezzi meccanici oppor­
tuni per la documentazione degli atti proces­
suali; previsione della partecipazione di ausi­
liari tecnici nel processo per la redazione de­
gli atti processuali con mezzi meccanici, in 
ogni sua fase; 

8) semplificazione del sistema delle noti-
fiche, con possibilità di adottare anche nuovi 
mezzi di comunicazione; 

9) effettivo giudizio sulla personalità 
dell'imputato ed acquisizione, in ogni stato 
e grado del giudizio di merito e in contrad­
dittorio, di elementi che consentano una com­
piuta conoscenza del soggetto, con esclusione 
di informazioni generiche e di voci correnti; 

10) riordinamento dell'istituto della pe­
rizia, con particolare riferimento alla perizia 
medico-legale, psichiatrica e criminologica, 
assicurando la massima competenza tecnica 
e scientifica dei periti, nonché, nei congrui 
casi, l'interdisciplinarità della ricerca peri­
tale e la collegialità dell'organo cui è affidata 
la perizia; facoltà di compiere indagine psi­
cologica della parte offesa quando questa sia 
minore e si tratti di reati contro la moralità 
pubblica e il buon costume; tutela dei diritti 
delle parti in ordine alla effettuazione delle 
perizie; 

11) specificazione, nel dispositivo della 
sentenza, delle formule di assoluzione o di 
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proscioglimento; abolizione della formula di 
assoluzione o di proscioglimento per insuffi­
cienza di prove; 

12) determinazione della competenza per 
materia, tenendo conto sia della pena edittale 
— con esclusione degli aumenti derivanti dal­
la recidiva, dalla continuazione e dalle circo­
stanze aggravanti comuni — sia della qualità 
del reato; 

13) disciplina dell'istituto della connes­
sione, con eliminazione di ogni discreziona­
lità nella determinazione del giudice compe­
tente; esclusione della connessione nel caso 
di imputati minori; potere di disporre, anche 
in sede dì appello, la separazione dei proce­
dimenti su istanza dell'imputato che vi abbia 
interesse; 

14) disciplina dei conflitti di giurisdi­
zione e di competenza; obbligo di comuni­
care a tutte le parti la denuncia del conflitto; 
garanzia del contraddittorio nel relativo pro­
cedimento; 

15) ammissibilità della rimessione, an­
che su richiesta dell'imputato, per gravi ed 
oggettivi motivi di ordine pubblico o per le­
gittimo sospetto, con l'obbligo di scegliere il 
nuovo giudice nell'ambito delle circoscrizioni 
contigue a quella nella quale è stato com­
messo il reato; garanzia del contraddittorio 
nel procedimento relativo; garanzia degli 
stessi diritti e delle stesse facoltà che l'impu­
tato e la difesa avrebbero avuto davanti al 
giudice competente prima della rimessione; 
attribuzione al giudice di rinvio della facoltà 
di decidere quali atti già compiuti nel proce­
dimento conservino validità dopo la rimes­
sione; 

16) predeterminazione dei criteri ogget­
tivi di scelta del giudice in seguito a rinvio 
per annullamento; previsione che la scelta 
del giudice di rinvio, ove non avvenga nel­
l'ambito della stessa circoscrizione, sia fatta 
tra le circoscrizioni contigue a quella del 
giudice la cui sentenza è stata annullata; 

17) ammissibilità dell'esercizio, nel pro­
cesso penale, dell'azione civile per le restitu­
zioni e per il risarcimento del danno cagio­
nato dal reato; 

18) previsione della nomina di un di­
fensore, per la persona offesa dal reato che 
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intenda costituirsi parte civile, nei casi in-
dicati dalla legge sul patrocinio statale per 
i non abbienti; 

19) vincolo del giudice civile, adito per 
le restituzioni o il risarcimento del danno, 
alla sentenza penale irrevocabile, limitata­
mente ali'accertamento della sussistenza del 
fatto e alla affermazione o alla esclusione che 
l'imputato lo abbia commesso; 

20) statuizione che la sentenza di asso­
luzione non pregiudica l'azione civile per le 
restituzioni o per il risarcimento del danno, 
salvo che dalla stessa risulti che il fatto non 
sussiste o che l'imputato non lo ha com­
messo; 

21) statuizione che la sentenza di asso­
luzione non pregiudica il procedimento am­
ministrativo per responsabilità disciplinare, 
salvo che escluda la sussistenza del fatto o 
che l'imputato lo abbia commesso; 

22) statuizione che la sentenza istrutto­
ria di proscioglimento non fa stato nel giudi­
zio civile; 

23) obbligo del giudice penale di pro­
nunciarsi, in caso di condanna, sull'azione ci­
vile e, conseguentemente, di liquidare il dan­
no se gli elementi acquisiti ne diano la pos-

- sibilila; 
24) obbligo del giudice penale, quando 

la possibilità di cui al numero precedente 
non sussista, di assegnare alla parte civile 
una congrua somma in conto della liquida­
zione riservata al giudice civile; 

25) concessione della provvisoria esecu­
zione dei provvedimenti di cui al numero 23), 

•quando ricorrono giustificati motivi; provvi­
soria esecuzione dei provvedimenti di cui al 
numero 24); 

26) facoltà del giudice di appello di so­
spendere la provvisoria esecuzione, concessa 
ai sensi del numero precedente, in pendenza 
di impugnazione; 

27) provvisoria esecuzione della senten­
za emessa in sede di appello, relativamente 
alle disposizioni concernenti l'azione civile; 

28) facoltà del giudice di cassazione, in 
pendenza di ricorso, di sospendere l'esecu­
zione, di cui al numero precedente, della 
sentenza emessa in grado di appello, ove sus­
sista il pericolo di grave ed irreparabile 
danno; 
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29) diretta disponibilità della polizia giu­
diziaria da parte dell'autorità giudiziaria; 

30) potere-dovere della polizia giudizia­
ria di prendere notizia dei reati, di impedire 
che questi vengano portati ad ulteriori conse­
guenze e di compiere soltanto gli atti neces­
sari ed urgenti per assicurare le fonti di pro­
va; di arrestare colui che è colto nella fla­
granza di un grave delitto; di fermare, an­
che fuori dei casi di flagranza, colui che è 
gravemente indiziato di un grave delitto, 
quando vi sia fondato sospetto di fuga; eser­
cizio facoltativo del potere di arrestare il mi­
nore colto nella flagranza di un grave delitto; 

31) obbligo della polizia giudiziaria di 
riferire immediatamente al pubblico ministe­
ro, eventualmente per iscritto, le notizie del 
reato, di indicargli le fanti di prova e di por­
re a sua disposizione le persone ari-estate o 
fermate, subito e comunque entro i termini 
fissati dall'articolo 13 della Costituzione; 

32) obbligo del pubblico ministero di or­
dinare l'immediata liberazione dell'arrestato 
o del fermato quando non sussistono le con­
dizioni previste dalla legge per l'arresto od il 
fermo; obbligo del pubblico ministero eli in­
terrogare immediatamente l'arrestato o il fer­
mato; facoltà del difensore di assistere all'in­
terrogatorio — da parte del pubblico mini­
stero — dell'indiziato, arrestato o fermato; 
obbligo del pubblico ministero di esercitare 
l'azione penale subito nei confronti degli 
arrestati e, prima che scada la validità del 
provvedimento, nei confronti dei fermati, 
presentandoli al giudice istruttore; obbligo 
del giudice istruttore di sentire immediata­
mente e contestualmente le parti costituite 
prima di decidere, in base agli elementi ad­
dotti dalle parti stesse, se procedere agli 
adempimenti di cui al numero 42) ovvero 
disporre il giudizio immediato o l'archivia­
zione; obbligo del giudice istruttore di libe­
rare immediatamente le persone che siano 
state arrestate o fermate fuori dei casi pre­
visti dalla legge; potere dello stesso giudice 
istruttore di convertire l'arresto o il fermo 
in una delle misure di coercizione persona­
le di cui al numero 54), ove ne ricorra la 
necessità; 

33) facoltà del diretto interessato di esa­
minare, in qualunque tempo, il registro delle 
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denunce, custodito presso l'ufficio del procu­

ratore della Repubblica o del pretore; 
34) potere­dovere del pubblico ministe­

ro, nel caso in cui non debba iniziare imme­

diatamente l'azione penale ai sensi del nume­

ro 32), di compiere indagini preliminari in 
funzione delle determinazioni inerenti al­

l'esercizio dell'azione penale; potestà di avva­

lersi, ove occorra, della polizia giudiziaria, 
che non può tuttavia essere delegata a com­

piere interrogatori del sospettato o confron­

ti; diritto della persona oggetto delle inda­

gini preliminari del pubblico ministero di 
nominare un difensore, con facoltà di questi 
di assistere all'interrogatorio, ai confronti, 
alle perquisizioni, ai sequestri, alle ricogni­

zioni ed alle ispezioni; 
35) potere di avocazione da parte del 

procuratore generale da esercitarsi, con prov­

vedimento motivato, nei soli casi di inerzia 
del pubblico ministero o di gravi ed eccezio­

nali esigenze processuali; 
36) previsione di un procedimento per 

decreto solo per condanne a pene pecuniarie, 
e con le più assolute garanzie per la difesa 
nella fase dell'opposizione; 

37) obbligo del pubblico ministero di ri­

chiedere, entro il termine perentorio di tren­

ta giorni dalla notizia del reato, o l'archivia­

zione degli atti per manifesta infondatezza 
della denuncia, querela o istanza, oppure il 
giudizio immediato, ovvero l'istruzione; 

38) obbligo del pubblico ministero di no­

tificare, contemporaneamente alla richiesta 
di giudizio immediato o di istruzione, all'im­

putato noto e alla persona offesa dal reato, 
l'avviso di procedimento con l'indicazione 
dell'imputazione; obbligo del pubblico mini­

stero di (notificare immediatamente alla per­

sona indiziata di reato od alla persona og­

getto delle indagini preliminari, nonché alla 
persona offesa, l'avviso di richiesta di archi­

viazione; 
39) previsione della richiesta al giudice 

istruttore di un giudizio immediato ove non 
sia necessario procedere a indagini istrut­

torie; 
40) obbligo del giudice istruttore, a se­

guito della richiesta del pubblico ministero 
di cui al numero 37), di sentire immediata­
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mente e contestualmente le parti costituite 
prima di decidere, in base agli elementi ad­
dotti dalle partì stesse, se procedere agli 
adempimenti di cui al numero 42), ovvero di­
sporre il giudizio immediato o l'archivia­
zione; 

41) attribuzione al giudice istruttore del 
potere di ordinare l'archiviazione, quando il 
pubblico ministero ne faccia richiesta, per 
manifesta infondatezza della denuncia, que­
rela o istanza; 

42) compimento da parte del giudice 
istruttore, al fine di accertare se sia possibile 
prosciogliere l'imputato ovvero se sia neces­
sario il dibattimento, di atti di istruzione, li­
mitati comunque soltanto agli accertamenti 
generici, agli atti non rinviabili al dibatti­
mento ed all'assunzione delle prove il cui 
esito possa condurre all'immediato proscio­
glimento dell'imputato; 

43) previsione del compimento di atti 
istruttori per rogatoria solo nel caso in cui 
sussistano serie e comprovate ragioni; 

44) facoltà del giudice istruttore di ser­
virsi della polizia giudiziaria per il compi­
mento delle indagini; 

45) potere del giudice istruttore di di­
sporre provvedimenti motivati di coercizione 
processuale, sia personali che reali; 

46) facoltà del pubblico ministero e dei 
difensori dell'imputato e delle parti private 
di presentare memorie e di indicare elementi 
di prova; facoltà degli stessi di intervenire 
nelle perquisizioni, nei sequestri, nelle rico­
gnizioni e negli atti istruttori non ripetibili 
— salvo i casi di assoluta urgenza specificata­
mente motivata — nonché negli esperimenti 
giudiziali, nelle perizie, e, inoltre, di parte­
cipare ad ogni atto istruttorio, compreso l'in­
terrogatorio dell'imputato, ed escluse le ispe­
zioni corporali; 

47) facoltà del pubblico ministero e dei 
difensori delle parti di prendere visione di 
ogni verbale istruttorio; 

48) previsione, per il compimento degli 
atti di istruzione, di un termine perentorio 
non superiore a dieci mesi, salvo una (pro­
roga sino a tre mesi che il tribunale, in 
camera di consiglio, .può concedere quando 
ricorrano giustificati motivi; 
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49) deposito, nella cancelleria del giu­
dice istruttore, degli atti del processo, al ter­
mine dell'istruttoria, ed invito da parte del 
giudice istruttore al pubblico ministero ed ai 
difensori delle parti a sottoporli, nei cin­
que giorni dal deposito, le «rispettive conclu­
sioni ed osservazioni; 

50) previsione del rinvio a giudizio me­
diante ordinanza, nella quale sia determina­
ta l'imputazione e risultino indicati gli ele­
menti di prova a carico dall'imputato con la 
possibilità di nuove contestazioni in dibatti­
mento, quando il giudice istruttore non ri­
tenga di pronunciare sentenza di prosciogli­
mento; 

51) impugnabilità della sentenza istrut­
toria di proscioglimento dinanzi al tribuna­
le, che decide in camera di consiglio; garan­
zia del contraddittorio nel relativo giudizio; 

52) idonee garanzie per l'imputato nei 
confronti del quale sia esercitata l'azione pe­
nale per fatti precedentemente oggetto di 
provvedimento di archiviazione o di proscio­
glimento in istruttoria; 

53) rimessione al giudice del dibatti­
mento dell'ordinanza di rinvio a giudizio o 
dell'ordinanza che dispone il giudizio imme­
diato, con l'indicazione, nella prima ipotesi, 
degli atti compiuti dal giudice istruttore in 
base ai numeri 42) e 46) e, in ogni caso, 
degli atti non ripetibili compiuti dal pubbli­
co ministero in base al numero 34); 

54) previsione di diverse misure di coer­
cizione personale, fino alla custodia in car­
cere; possibilità di disporre le misure di 
coercizione personale nei casi gravi in cui 
sussistano specificate, inderogabili esigenze 
istruttorie e limitatamente al tempo indi­
spensabile per provvedervi; possibilità di 
disporre le misure di coercizione personale 
a carico dell'imputato, nei cui confronti (ri­
corrano sufficienti elementi di colpevolezza, 
quando, per la sua pericolosità e per la 
gravità del reato, sussìstano esigenze di tu­
tela della collettività; impugnabilità, anche 
nel merito, del provvedimento che dispone 
la misura, nonché idi quello che dispone la 
convalida del fermo o dell'arresto, dinanzi 
al tribunale in camera di consiglio, nel con-
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traddittorio fra pubblico ministero ed impu­
tato; previsione della immediata esecutività 
del provvedimento che pone in libertà l'ac­
cusato, anche in pendenza di impugnazio­
ne da parte del pubblico ministero; 

55) determinazione, in relazione alla 
gravità del reato, della durata massima della 
custodia in carcere dell'imputato che, dal­
l'inizio della custodia fino alla conclusione 
del giudizio in prima istanza, in nessun ca­
so potrà superare i quindici mesa, e, dall'ini­
zio della custodia stessa fino al giorno in 
cui la sentenza di condanna diviene irrevo­
cabile, in nessun caso potrà superare i quat­
tro anni; previsione della scarcerazione au­
tomatica alla scadenza dei termini sopra 
previsti; 

56) divieto di nuova custodia in carcere 
per lo stesso reato fino al passaggio in 
giudicato per la persona scarcerata a seguito 
di sentenza di assoluzione; 

57) previsione che, decorsi sei mesi dal­
l'inizio della istruzione, il giudice istruttore, 
per comprovati motivi, possa chiedere al 
tribunale, in camera di consiglio e nel con­
traddittorio tra pubblico ministero ed im­
putato, una proroga della custodia in carce­
re; previsione dell'automatica scarcerazione 
se il tribunale non provvede, o decorso il 
termine della proroga se richiesto; previsio­
ne che, nel caso di giudizio immediato, de­
corsi sei mesi dall'inizio della detenzione 
senza ohe il dibattimento si sia concluso, 
l'imputato sia automaticamente scarcerato, 
salvo provvedimento del tribunale che, per 
comprovati motivi e nel contraddittorio tra 
pubblico ministero e imputato, decida una 
proroga non superiore a quattro mesi; 

58) potere del giudice del dibattimento 
di disporre misure di coercizione personale 
per specificate inderogabili esigenze istrut­
torie e limitatamente al tempo indispensa­
bile per provvedervi; 

59) immediatezza e concentrazione del 
dibattimento; 

60) divieto di esercitare le funzioni di 
giudice del dibattimento per colui che ha 
svolto funzioni di pubblico ministero o di 
giudice istruttore nello stesso procedimento 
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o di giudice che ha deciso sull'impugnativa 
del pubblico ministero avverso la sentenza 
istruttoria di proscioglimento; divieto di 
esercitare le funzioni di giudice in altro 
grado per il magistrato che ha già preso 
parte allo stesso procedimento; 

61) eliminazione dell'incidenza gerarchi­
ca nell'esercizio della funzione di accusa nel­
la fase dibattimentale; 

62) disciplina della materia della prova 
in modo idoneo a garantire il diritto del pub­
blico ministero e delle parti private ad otte­
nere d'ammissione e l'acquisizione idei mezzi 
di prova richiesti, salvo che siano irrile­
vanti; 

63) previsione ohe il giudice, al quale 
venga opposto dal pubblico ufficiale, dall'in­
caricato di un pubblico servizio o da un 
pubblico impiegato il carattere segreto di 
un atto, di un fatto o di una dichiarazione, 
ne chieda conferma al Presidente del Consi­
glio dei ministri; previsione che in caso di 
conferma della segretezza il giudice, ove la 
conoscenza dell'atto, del fatto o della dichia­
razione sia essenziale per il processo, dichia­
ri non doversi procedere nell'azione penale 
per l'esistenza di un segreto politico o 
militare; 

64) possibilità di revoca, nel contraddit­
torio tra tutte le parti, dei provvedimenti 
di ammissione della prova; 

65) esame diretto dell'imputato, dei te­
stimoni e dei periti da parte del pubblico mi­
nistero e dei difensori, con garanzie idonee 
ad assicurare la lealtà dell'esame e la genui­
nità delle risposte, sotto la direzione e la vi­
gilanza del presidente del collegio o del giu­
dice singolo, che decidono immediatamente 
sulle eccezioni; il presidente o il giudice sin­
golo possono indicare alle parti l'esame di 
temi nuovi od incompleti utili alla ricerca 
della verità, e su di essi possono rivolgere 
domande dirette all'imputato, ai testi ed ai 
periti, salvo in ogni caso il diritto delle parti 
di concludere l'esame; 

66) obbligo del giudice del dibattimento 
di assumere le prove indicate a discarico del­
l'imputato sui punti costituenti oggetto delle 
prove a carico, nonché le prove indicate dal 
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pubblico ministero a carico dell'imputato 
sui punti costituenti oggetto delle prove a 
discarico; 

67) diritto delle parti di richiedere l'esi­
bizione o la lettura in dibattimento degli atti 
compiuti in base al numero 46) e, solo nei 
casi di irripetibilità, degli atti contenenti di­
chiarazioni nonché degli altri atti non ripe­
tibili compiuti dal pubblico ministero in ba­
se al numero 34); facoltà del giudice di di­
sporre anche d'ufficio, nel corso del dibatti­
mento, l'esibizione o la lettura degli atti 
predetti; 

68) ammissibilità dell'impugnazione in­
dipendentemente dalla qualificazione ad es­
sa data; decorrenza del termine dell'impu­
gnazione dalla data dell'ultima notifica a 
tutte le parti dell'avviso di deposito del prov­
vedimento; 

69) riconoscimento del diritto di impu­
gnazione all'imputato assolto che ne abbia 
interesse; 

70) previsione di particolari garanzie 
nel rito della irreperibilità, con la precisa­
zione rigorosa della procedura per la ricerca 
dell'imputato; ammissibilità, in sede di inci­
dente di esecuzione, di una valutazione sul 
merito della procedura seguita, con eventua­
le restituzione in termini dell'imputato ai fi­
ni dell'impugnazione; 

71) possibilità per la parte civile di ri­
chiedere al pubblico ministero di proporre 
impugnazione per l'accertamento del reato; 
previsione e disciplina delle impugnazioni 
della parte civile ai fini della tutela dei suoi 
interessi civili; 

72) esclusione dell'istituto dell'appello 
incidentale; 

73) ammissibilità dei nuovi motivi della 
impugnazione; 

74) divieto di reformatio in pejus nel 
caso di appello del solo imputato; 

75) previsione che il giudice d'appello 
possa d'ufficio concedere i benefici di legge 
e le circostanze attenuanti; 

76) rinnovazione del dibattimento nel 
giudizio di appello, se una parte ne faccia 
motivata richiesta e nei limiti dalla stessa in-
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dicati, ove la richiesta non sia manifesta­
mente infondata; ammissibilità della assun­
zione di nuove prove; 

77) necessità delle conclusioni della di­
fesa nel dibattimento davanti alla Cassa­
zione; 

78) obbligo di notificare al difensore, a 
pena di nullità, i provvedimenti del giudice 
dell'esecuzione; 

79) giurisdizionalizzazione dei procedi­
menti concernenti la modificazione e la ese­
cuzione della pena e l'applicazione delle mi­
sure di sicurezza; garanzia del contradditto­
rio; effettivo giudizio sulla pericolosità; im-
pugnabilità dei provvedimenti; 

80) ammissibilità della revisione anche 
nei casi di erronea condanna di coloro che 
non erano imputabili o punibili; compen-
tenza per il giudizio di revisione della corte 
di appello nella cui circoscrizione si trova 
il giudice che ha pronunziato la sentenza di 
primo grado; garanzia del contraddittorio e 
svolgimento del giudizio secondo le norme 
fissate per il dibattimento; impugnabilità per 
cassazione del provvedimento ohe esclude la 
revisione; rinvio ad altro giudice in caso di 
accoglimento dell'istanza di revisione; 

81) riparazione dell'errore giudiziario o 
per ingiusta detenzione; 

82) previsione del contraddittorio nel 
processo di riabilitazione; giudizio senza 
formalità e in camera di consiglio; acqui­
sizione d'ufficio della documentazione pro­
cessuale; 

83) obbligo di esaminare ed interrogare 
gli appartenenti a una minoranza linguistica 
nella loro madrelingua e di redigere i ver­
bali in tale lingua, fermi restando gli altri 
diritti particolari all'uso della lingua deri­
vanti da leggi speciali dello Stato ovvero da 
convenzioni o accordi internazionali ra­
tificati; 

84) adeguamento di tutti gli istituti pro­
cessuali ai principi e criteri innanzi deter­
minati; 

85) previsione di una data di entrata in 
vigore del nuovo codice non superiore a 
quattro mesi dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 
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Art. 3. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro il termine stabilito dall'arti­
colo 1 ed udito il parere della commissione 
ivi prevista, le norme di coordinamento del 
nuovo codice di procedura penale, con tutte 
le altre leggi dello Stato, nonché le norme 
di carattere transitorio necessarie per l'at­
tuazione del codice stesso. 

Art. 4. 

È autorizzata, per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1974 al 1976, la spesa di lire 
15 milioni da iscriversi nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia per l'esecuzione di indagini, studi e 
ricerche; per la preparazione di documenti, 
di relazioni e di elaborati; per le spese di 
funzionamento e per i compensi e rimborsi 
di spese da corrispondere ai componenti di 
commissioni di studio con relative segreterie 
nominate per l'attuazione della presente 
legge. 

Art. 5. 

Alla spesa prevista nel precedente articolo 
si provvede, per l'anno 1974, mediante ridu­
zione del fondo iscritto al capitolo 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio medesimo, concer­
nente oneri dipendenti da provvedimenti le­
gislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


